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Funicolare tra Giulianova Paese e Lido. Costa due milioni, è inserita dal Comune tra le priorità del
2010

 GIULIANOVA. Arriva la funicolare che collegherà il Lido al centro storico. E’ la novità più significativa
che emerge dal programma triennale delle opere pubbliche annunciato dal sindaco Francesco
Mastromauro. L’impegno di spesa è stimato in due milioni e 562 mila euro: l’opera andrà a colmare
un’esigenza avvertita ormai a vari livelli.
  Prima, tra tutte, la necessità di rilanciare il centro storico e di creare un parcheggio al servizio della parte
alta della città. La funicolare partirebbe da piazza Dalla Chiesa (dove esiste un grande parcheggio) e
terminerebbe la sua corsa in piazza Buozzi dove però un privato, che vedrebbe “invadere” una parte della
propria abitazione, avrebbe già messo le mani avanti più di un anno fa attraverso un legale. Il programma
complessivo comprende 27 opere già avviate e da avviare nel corso del 2010 e da realizzare nei due anni
successivi.
  Tra le prime spicca il completamento della rete gas-metano nelle zone sprovviste di tale servizio. Previsto
anche l’adeguamento antisismico della palestra della scuola media Bindi, la conclusione di interventi e la
riqualificazione del centro storico, la messa in sicurezza della statale 16 con il rifacimento del tappeto
d’asfalto. L’impianto di pattinaggio, recentemente inaugurato, dell’area ex Golf Bar sarà munito di bagni e
splogliatoi. Altri investimenti riguardano via Vittorio Veneto che verrà dotata di marciapiedi, di un nuovo
sistema di illuminazione e di raccolta delle acque piovane. Altre strade comunali saranno interessate dal
rifacimento del tappeto d’asfalto e dell’impianto di illuminazione. Nel corso del prossimo anno verrà
completata la rete delle acque bianche in nove strade della città (via Ancona, La Spezia, Parma, Trieste,
Venezia, Ippolito Nievo, Mascagni, Cirene e del Crocifisso). Prevista anche la sistemazione ad uso
parcheggio del piazzale esterno della scuola Don Milani ed i lavori del cosiddetto “lascito Cerulli”.
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